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di Miriam PALMISANO

Martina Franca è “Borgo
Autentico”. L’associazione
Borghi Autentici d’Italia ha
ammesso il n data 22 genna-
io 2016 la città della Valle
d’Itria, come richiesto con
un atto di Consiglio Comuna-

le, il n. 37 del 9/4/2015, con
cui si è deliberata l’adesione
formale all’associazione Bor-
ghi Autentici d’Italia.

Per aderire a questo club
di Comuni, la Giunta Munici-
pale ha recepito il Regola-
mento dell’Associazione e
ha dato mandato agli uffici

di procedere con gli atti con-
sequenziali ai fini dell’iscri-
zione. Si tratta di una strate-
gia di promozione del territo-
rio a livello nazionale. Infat-
ti, Borghi Autentici d’Italia è
un’associazione che riuni-
sce piccoli e medi Comuni,
enti territoriali ed organismi

misti di sviluppo locale, per
creare un modello di svilup-
po locale più equo e rispetto-
so delle tradizioni e delle esi-
genze semplici delle persone.

Soddisfatti gli amministra-
tori: «Questa azione ci con-
sentirà di reperire ulteriori fi-
nanziamenti regionali per
continuare ad attuare politi-
che di miglioramento per il
nostro borgo antico dopo
quella già messe in campo
come il recupero filologico
del basolato in corso Umber-
to, i 65 mila euro per il rifaci-
mento degli infissi e i 20 mi-
la euro stanziati per le impre-
se insediate nel centro stori-
co. La nostra politica è, dun-

que, perfettamente in linea
con quella dell’Associazione.
Entriamo in un importante
circuito nazionale che porte-
rà senz’altro ricadute turisti-
che ed economiche importan-
ti per la città sempre preser-
vando il nostro patrimonio e
valorizzandolo», ha dichiara-

to l’assessore alle Attività
Produttive, Nunzia Converti-
ni.

Tra gli scopi dell’Associa-
zione “Borghi Autentici d’Ita-
lia” ci sono la promozione
dello sviluppo e la valorizza-
zione dei Borghi caratteristi-
ci italiani, comprese le loro
aree rurali, con particolare ri-
ferimento ai patrimoni archi-
tettonici, urbani, culturali, tu-
ristici, sociali ed identitari.

Ed è in tale cornice strate-
gica che si pone come mis-
sione principale quella di sup-
portare i propri associati nel-
la promozione e sviluppo di
azioni ed interventi di cam-
biamento e miglioramento.

 

di Massimiliano
MARTUCCI

Un appello alla città perché
dimostri coesione in un momen-
to così difficile. È questo il
messaggio lanciato ieri dal sin-
daco di Martina Franca, duran-
te la conferenza indetta all’indo-
mani del sequestro di duecento
metri di statale 172. Il sindaco
annuncia inoltre di avere inten-
zione di costituirsi parte civile
nell’eventuale processo che ver-
rà celebrato sul caso del depura-
tore. Per il momento sono cin-
que gli indagati dell’inchiesta
guidata dal pm Marazia.

Dietro i microfoni erano pre-
senti, a parte il sindaco, il vice-
sindaco Lasorsa, gli assessori
Scialpi e Palmisano e i capi-
gruppo di maggioranza: Lafor-
nara, Convertini e Ancona. Si
chiede alla città di sostenere l’a-
zione di pressione dell’Ammini-
strazione nei confronti degli En-
ti competenti, affinchè sia il se-
questro della statale, sia quello
del depuratore, possano trovare
una soluzione. Quello che pre-
me a Palazzo Ducale è sblocca-
re la strada, perché al momento
i collegamenti tra Martina Fran-

ca e Locorotondo sono difficol-
tosi, e potrebbero essere a ri-
schio alcuni rifornimenti: «per-
ché Martina è una città di cin-
quantamila abitanti e non cin-
quemila» come ha tenuto a riba-
dire il sindaco.

Il sequestro della strada ha
colto tutti impreparati, e non si
nasconde un certo disappunto
dal fatto che mentre le teleca-
mere delle televisioni erano in
via Locorotondo già dalla pri-
missima mattina, a Palazzo Du-
cale la notifica di sequestro è
arrivata alla 13.15. Sindaco e
giunta lamentano, quindi, di es-

sere stati lasciati un po’ in di-
sparte e ora sono costretti da so-
li a gestire una patata bollente.
«La polizia municipale è stata
avvertita dopo la stampa.
Avremmo potuto disporre un
piano di viabilità alternativa».

Ma già ieri si è svolta una
conferenza di servizi per sbro-
gliare la vicenda, perché si te-
me che la chiusura della strada
statale non crei problemi più
gravi, considerando lo stato del-
la viabilità secondaria: «Abbia-
mo chiesto al prefetto di convo-
care il pm per discutere di que-
sto». E non manca anche un ri-
ferimento all’Anas: «Ha in ge-

stione la situazione dal 2014,
perché non ha proposto nulla fi-
nora? Ora dovrà fare istanza di
dissequestro solo per poter fare
le proprie indagini, da presenta-
re alla magistratura. Noi non
possiamo tollerare a lungo que-
sta situazione. Se ce lo avesse
chiesto, avremmo fatto un’ordi-
nanza per garantire l’accesso al-
l’area interessata».

Se la riapertura della strada,
anche se non completamente, è
la priorità assoluta, sullo sfon-
do resta ingombrante il proble-
ma da cui scaturisce tutto: il de-
puratore. «Bene l’azione della
magistratura» continua Ancona

«purchè velocizzi i procedimen-
ti per il nuovo depuratore. A lu-
glio 2015 sia Soprintendenza di
Bari che Arpa hanno chiesto
che fosse assoggettato a Valuta-
zione di Impatto Ambientale».
Ma ancora non è stato prodotto
nulla: «Abbiamo mandato lette-
re per sollecitare. Le ultime so-
no del 20 gennaio e del 5 feb-
braio». L’appello alla città e al-
le forze in campo va anche ver-
so questa direzione: «Ho solle-
citato tutti a non frapporre osta-
coli per la risoluzione del pro-
blema, vorrei che la città faces-
se un sforzo e non si perda tem-
po in discussioni».

La questione però non può
dirsi limitata all’aspetto buro-
cratico. Nel depuratore arriva-
no le acque di tutta la città, nel-
la quale ci sono sicuramente al-
lacci abusivi alla rete: «Ho
chiesto ad Aqp di fare le indagi-
ni, perché siamo pronti ad inter-
venire pesantemente». Ma è an-
che vero che: «L’Acquedotto
vorrebbe impedire i nuovi allac-
ci, d’accordo con l’Autorità
Idrica e con l’assenso della Re-
gione. Ma noi ci stiamo oppo-
nendo con veemenza, perché
non si può chiedere a chi ri-
struttura nel centro storico di
trovare soluzioni alternative».

C’è infine tutto l’aspetto am-
bientale, legato alla salute pub-
blica: secondo la magistratura e
le indagini dei carabinieri del
Noe, i pozzi artesiani sarebbero
inquinati dallo scarico del depu-
ratore martinese. Se questo fos-
se dimostrato ulteriormente,
vorrebbe dire che potrebbe ri-
sentirne tutta la città e eventual-
mente l’economia legata all’a-
gricoltura e all’allevamento. Al-
l’inizio della prossima settima-
na Ancona ha chiesto un incon-
tro a Michele Emiliano, nomi-
nato custode dell’inghiottitoio,
che ha l’incarico di risolvere la
questione entro sessanta giorni.

Il Comune entra
nei Borghi autentici
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Scatigna: «Danni all’economia, non solo alla viabilità»

Il riconoscimento dell’associazione nazionale per le particolari caratteristiche del centro storico

«Problema ignorato
adesso dimettetevi»
di Eugenio CALIANDRO

«La gravissima situazione
ambientale venutasi a determi-
nare nell'area del depuratore e
il conseguenziale sequestro
della statale dei Trulli sono
motivi per chiedere con urgen-
za non la convocazione di un
consiglio comunale monote-
matico ma le dimissioni imme-
diate dell'intera Amministra-
zione Ancona».

È durissimo l'attacco delle
opposizioni consiliari all'indi-
rizzo del sindaco Franco An-
cona e della sua coalizione di
governo. L'accusa, quella di
aver "sottovalutato" una situa-
zione esplosa nelle ultime ore
prima con i sigilli apposti all'
impianto di depurazione e poi
con l'inaspettato, quanto asso-
lutamente devastante nei suoi
effetti, sequestro di un largo
tratto della statale 172 sulla
Martina Locorotondo.

«Non è assolutamente pos-
sibile che sindaco, vicesinda-
co, assessori, lo stesso presi-
dente Emiliano e il consiglie-
re Pentassuglia non fossero
consapevoli della situazione e
della gravità della stessa, e
fossero inerti dinanzi a tutto
questo - tuona dai banchi del-
la minoranza, la consigliera in-
dipendente Magda Balsamo -.

Possibile che della statale 172
se ne parlasse solo in campa-
gna elettorale? Eppure - conti-
nua la Balsamo - numerosi so-
no i cittadini che hanno ripetu-
tamente segnalato da tempo
disagi che adesso risultano un
vero e proprio disastro am-
bientale e biologico. A che co-
sa servirà un monotematico
dopo questo scempio a disca-
pito della salute dei cittadini,
dell'agricoltura e della fauna?
Come al solito ad assumere
un atteggiamento "pilate-
sco"?».

Ed ecco la richiesta della
consigliera: «Chiedo pubblica-
mente che vengano condotti il
prima possibile le analisi e gli
esami tossicologici delle falde
acquifere della Valle d'Itria af-
finché si preservino i cittadini
da eventuali batteri o virus
che potrebbero causarne malat-
tie; qualora fossero stati ese-
guiti. Perchè oggi la domanda
che tutti ci poniamo è la se-
guente: è sicura e salubre l'ac-
qua che beviamo e con la qua-
le cuciniamo e ci laviamo? Sa-
rebbe opportuno e doveroso
che il sindaco, essendo respon-
sabile della sanità pubblica
del paese - conclude la Balsa-
mo - per lo meno informi e
rassicuri i cittadini sulla inte-
grità delle acque bianche».

A far da eco alle parole
della Balsamo, quelle dei con-
siglieri del gruppo misto: Pi-
no Pulito, Piero Bello e Giaco-
mo Conserva: «È sempre spia-
cevole dover affermare "lo
avevamo detto", soprattutto
quando poi ci si trova di fron-
te ad una situazione che è a
dir poco catastrofica, e verifi-
care che chi doveva ascoltarci
puntualmente non lo ha fatto.
E ancor più spiacevole è assi-
stere oggi, da un lato al solito
scaricabarile di chi invece ha
precise responsabilità politi-

che ed istituzionali, e dall'al-
tro alla corsa ad attribuirsi me-
riti da parte di chi, solo negli
ultimi tempi, si è accorto di
ciò che stava avvenendo in ri-
ferimento alla nota vicenda
del depuratore di Martina
Franca. Più che le parole e le
dichiarazioni - scrive Pulito -
valgono gli atti. Nell'ormai
lontano 26 gennaio 2014, con
i colleghi Piero Bello e Giaco-
mo Conserva, depositammo
una interpellanza al sindaco
Ancona per denunciare quan-
to è giunto agli onori della

cronaca oggi a due anni di di-
stanza. I fatti dicono che l'am-
ministrazione era a conoscen-
za di una situazione che già al-
lora, come si evince da un am-
pio corredo fotografico che al-
legammo all’interpellanza, si
presentava di assoluta gravità.
Oggi - scrivono anche Pulito,
bello e Conserva, in linea con
quanto affermato dalla Balsa-
mo - più che pensare ad una
seduta monotematica del con-
siglio comunale, tardiva quan-
to assolutamente inutile, sareb-
be più apprezzabile una assun-
zione piena di responsabilità».

QUI LOCOROTONDO

Provincia

�
L’assessore Convertini:

sarà possibile reperire
ulteriori finanziamenti
per migliorare ancora

�
Il sindaco di Martina:

avvertita prima la stampa
Chiediamo un confronto

al pm sulla viabilità

d «Sono molto arrabbiato - ha dichiarato il sindaco di
Locorotondo, Scatigna – ci sono responsabilità di altri enti
che stanno mettendo in difficoltà non solo la vivibilità della
Valle d’Itria ma anche la sua economia. Ci sono genitori che
mi hanno raccontato le difficoltà incontrate a scuola, a causa
del forte ritardo con i cui i figli sono giunti presso gli istituti.
Per non parlare dei danni all’economia delle attività che
insistono lungo il tratto di strada sequestrato». Scatigna per
martedì ha convocato il commissario straordinario della Sud
Est Viero per comprendere ed attuare le soluzioni per
rendere più agevole la gestione di questo disagio».  M.Pal.

di Michele LILLO

Dietro alla mera vicenda giudizia-
ria legata al sequestro di un tratto
della statale 172 ‘dei trulli’ tra Mar-
tina Franca e Locorotondo vi sono
storie di singoli cittadini che vivono
da anni problematiche gravissime le-
gate alle acque provenienti dal depu-
ratore cittadino, disagi differenti ma
parimenti importanti rispetto a quel-
li degli automobilisti e legati alla
vivibilità di una zona non solo cono-
sciuta per le sue peculiarità ma an-
che densamente abitata.

Il tratto di strada sequestrato, e
interessato con tutta probabilità da
cedimenti provocati dalle acque su-
perficiali e sotterranee che miste a
melma ricoprono la zona sui quali si
esprimerà l’Anas attraverso controlli
mirati, confina con la proprietà di
Giovanni Pinto, tra i primi a segnala-
re anni fa che qualcosa non filava
per il verso giusto, anche e soprattut-
to in seguito a numerosi danni pro-
vocati ai terreni che circondano la
sua abitazione: «Sino a qualche an-
no fa non si riscontravano particola-
ri problemi ma nel dicembre 2013
nella mia proprietà e a poche decine
di metri dal tratto di strada interessa-
to si è creata una voragine di circa
sei metri per tre di profondità pro-
prio in direzione dell’inghiottitoio
delle acque provenienti dal depurato-
re. Questo cedimento - racconta il
proprietario del terreno – ha creato
questa situazione che ormai è al li-
mite della decenza».

Fiumi di melma giallastra, odori
tipici degli scarichi fognanti e nume-
rosi insetti a pochi passi dal portone

d’accesso di una proprietà nella qua-
le la famiglia Pinto si rifugiava du-
rante i mesi estivi: «Questo è un po-
sto splendido, un posto che i miei ni-
poti amano ma che ormai frequentia-
mo di rado anche perché i miei due
pozzi dai quali attingevo acqua per
pulire e lavare sono completamente
pieni di acque di scarico. Parliamo
nel totale di circa 250 metri cubi,
tanto per comprendere la gravità del
danno».

Sono passati due anni dall’apertu-
ra di quella voragine nel terreno del
signor Pinto ma anche numerosi in-
terventi dell’Aqp che, a quanto pare,
non hanno per nulla risolto il proble-
ma: «Sono venuti qui a tutte le ore
del giorno e della notte. Inizialmen-
te chiusero la voragine e avevano in-

tenzione di scavare una zona di cir-
ca 150 metri per riempirla di massi
di grosse dimensioni ma proprio
mentre erano intenti a operare con
la ruspa l’acqua affiorante circondò
il mezzo spingendo gli operai a desi-
stere per non farlo completamente
‘affondare’. Ho conosciuto – spiega
Pinto - responsabili dell’Acquedotto
Pugliese di Bari e Taranto che pri-
ma decisero solo di richiudere la vo-
ragine, poi fecero intervenire sul po-
sto grosse macchine che pompavano
aria compressa mista a cloro per cer-
care di riaprire l’inghiottitoio ma da
allora il problema non è migliorato,
anzi forse è addirittura peggiorato».

Lo scenario è davvero sconvol-
gente: acque miste a melma ricopro-
no una zona ricca di viti e vegetazio-
ne creando pozze che si estendono
anche nei terreni circostanti. «Pur-
troppo dobbiamo constatare – sottoli-
nea Pinto - che l’Aqp non è stata ca-
pace di risolvere nulla e intanto chi
vive qui patisce spesso problemi di
salute, convivendo con un fetore in-
sopportabile da anni. Ogni mattina
sentivo in modo distinto il tiraggio
dell’acqua che si dirigeva verso la
falda, ora invece sono si sente più
nulla. Acqua scarica su acqua, scivo-
lando via alla ricerca di altri inghiot-
titoi naturali. Ora spero solo che
qualcosa possa muoversi, da parte
mia comunque assieme al mio avvo-
cato abbiamo deciso di costituirci
parte civile nel procedimento in cor-
so». Un procedimento che dovrà ur-
gentemente risolvere non solo il pro-
blema della viabilità e del deflusso
ma anche cercare di riportare sereni-
tà in una zona che da anni convive
respirando e subendo gli scarichi di
tutta una città.

LA TESTIMONIANZA

Duro atto d’accusa nei confronti dell’amministrazione e di Pentassuglia

d Deve rialzarsi il Marti-
na-Monopoli del patron Gu-
glielmo Boccia. Oggi, la
squadra di calcio a 5 femmi-
nile di Martina è chiamata a
risalire la china e a riprender-
si il podio della classifica nel
match interno contro il Ro-
yal Lamezia, da domenica
scorsa seconda forza del cam-
pionato.

Le martinesi sono reduci
dalla doppia sconfitta contro
Siracusa e Rionero, e sono
chiamate al pronto riscatto
per riprendere la corsa verso
quel sogno chiamato "secon-
do posto", impensabile ad ini-
zio stagione ma ormai tangi-
bile e raggiungibile.

Il Lamezia è reduce inve-
ce dalla vittoria di misura
contro il Real Stigliano e fi-
nora ha collezionato 28 pun-
ti, frutto di 9 vittorie, 1 pa-
reggio e 4 sconfitte, realiz-
zando 43 reti e subendone
20.

«Dopo le ultime due scon-
fitte ogni dichiarazione lascia
il tempo che trova - ha di-
chiarato il patron del Martina/
Monopoli, avvocato Gugliel-
mo Boccia - In settimana ho
visto le ragazze molto moti-
vate e desiderose di riprende-
re la cavalcata che ci ha por-
tato nelle zone alte del ma-
tch. Non sarà una partita faci-
le ma sono certo che uscire-
mo dal campo a testa alta».

 M.Pal.

Ancona: statale 172
noi tenuti all’oscuro

«Qui non si può più vivere
Aqp non ha risolto nulla»

Il Martina donne
tenta di rialzarsi
nella gara interna
col Royal Lamezia

In queste foto le
condizioni

davvero
incredibili

nell’area della
statale 172 al

centro dei
provvedimenti

della
magistratura

Un proprietario: posto amato dai miei nipoti ma ora veniamo di rado

Taranto

Ancora
un’immagine

impressionante
della situazione
che si è venuta
a creare e che
ha portato alla

chiusura dsella
strada che

collega Martina
a Locorotondo
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